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ONOREVOLI DEPUTATI ! — 1. Il Banco na-
zionale di prova di Gardone Val Trompia
(Brescia) per le armi da fuoco portatili fu
istituito con il regio decreto n. 20 del
1910, quale consorzio costituito tra i co-
muni di Brescia, Gardone Val Trompia e
la Camera di commercio di Brescia, al fine
di « elevare il prestigio delle armi fabbri-
cate in Italia ».

Inizialmente la prova delle armi non
era obbligatoria, ma a richiesta di quei
fabbricanti che ritenessero importante
presentare al pubblico acquirente un’arma
certificata dal Banco. Con il successivo
regio decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 3152, la prova delle armi venne resa
obbligatoria ai fini della sicurezza del-

l’utente, con relativa tutela penale (arti-
colo 6 del citato regio decreto-legge
n. 3152 del 1923).

La legge 23 febbraio 1960, n. 186, ed il
successivo regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 1612
del 1964, aggiornò le procedure di prova
delle armi e le norme di funzionamento
del Banco, non discostandosi dall’imposta-
zione originaria. Ed invero, soltanto con
tale regolamento viene istituito un consi-
glio di amministrazione, senza peraltro
prevedere un collegio dei revisori, in man-
canza del quale il controllo sull’attività
amministrativa del Banco è stata deman-
data a funzionari dell’allora Ministero del-
l’industria e del commercio, oggi Ministero
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delle attività produttive, mediante visite
periodiche e saltuarie (articolo 23 del
citato regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 ottobre
1964, n. 1612).

2. I provvedimenti istitutivi del Banco
hanno creato non poche incertezze circa
la sua natura di ente pubblico, che, tut-
tavia, anche in considerazione delle dispo-
sizioni legislative intervenute successiva-
mente, può difficilmente essere discono-
sciuta, essendo l’unico ente al quale, per
legge, sono demandate funzioni pubbliche
in materia di certificazione delle armi
sottoposte a prove obbligatorie.

Risolta positivamente la natura pubbli-
cistica del Banco si è posto il problema
della sua classificazione in ordine alla cate-
goria di appartenenza, tenuto conto della
normativa vigente, risalente agli anni venti.

Con l’emanazione della legge 20 marzo
1975, n. 70, sul riordino degli enti pub-
blici, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, previo parere del Comitato d’inda-
gine sugli enti pubblici, ritenne il Banco
escluso dal campo di applicazione della
legge n. 70 del 1975 in quanto « ente
pubblico economico ». Tale inquadramento
sembra, peraltro, avallato dallo Stato giu-
ridico del personale dipendente del Banco,
sottratto, ai sensi del regolamento ammi-
nistrativo interno, al regime pubblicistico.

3. L’obiettivo del presente disegno di
legge recante il riordino del Banco nazio-
nale di prova per le armi da fuoco portatili
e per le munizioni commerciali è quello di
dotare l’ente di ampia autonomia, carat-
terizzata:

a) dalla possibilità di migliorare la
propria organizzazione;

b) dall’attribuzione agli organi di
ampi poteri decisionali;

c) da un intervento del Ministero
delle attività produttive limitato alle linee
di indirizzo e di controllo di stabilità;

d) da una più ampia flessibilità nor-
mativa sull’assetto, nel rispetto delle di-
versità e dei compiti assegnati.

Infine, circa la finalità di interesse gene-
rale e di assoluta rilevanza quanto ai profili
di pubblica sicurezza, il Banco svolge in
primo luogo il compito di sottoporre a
prova le armi da fuoco portatili, prodotte o
importate, prima della loro immissione sul
mercato. Inoltre, per conseguire il perfezio-
namento tecnico e per assicurare razionali
condizioni di impiego, specialmente ai fini
della sicurezza, il Banco effettua studi, ri-
cerche ed esperienze sulle armi e sulle mu-
nizioni, provvedendo all’aggiornamento
delle normative tecniche adottate dalla
Commissione internazionale permanente
istituita dall’articolo 1 della Convenzione
per il riconoscimento reciproco dei punzoni
di prova delle armi da fuoco portatili, adot-
tata a Bruxelles il 1o luglio 1969 e resa
esecutiva ai sensi della legge 12 dicembre
1973, n. 993.

Le funzioni del Banco sono state am-
pliate ulteriormente dall’articolo 11 della
legge 18 aprile 1975, n. 110, ai sensi del
quale, in tema di disciplina per il controllo
delle armi, il Banco deve accertare l’esi-
stenza o meno sull’arma delle indicazioni
prescritte ed imprimere uno speciale con-
trassegno e la sigla di identificazione del
Banco stesso. Infine, secondo quanto di-
sposto dal quarto comma dell’articolo 1
della citata legge n. 186 del 1960, intro-
dotto dall’articolo 1, comma 6, della legge
6 dicembre 1993, n. 509, al Banco è stato
attribuito il compito di sottoporre a prova
gli apparecchi portatili di impiego indu-
striale funzionanti per mezzo di sostanze
esplosive, nonché le munizioni commer-
ciali.

Sinteticamente, le funzioni del Banco
concernono:

a) gli adempimenti obbligatori:

1) la prova delle armi da fuoco
portatili;

2) l’immatricolazione (legge n. 110
del 1975);

3) la prova di polveri di nuova
fabbricazione;

4) il controllo delle munizioni com-
merciali;
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b) gli adempimenti facoltativi:

1) le prove di balipedio su cristalli,
giubbotti, serramenti (finestre e porte blin-
date), lamiere per auto blindate;

2) la regolazione di congegni di
puntamento;

3) la misurazione della velocità dei
proiettili e la fotografia delle traiettorie;

4) la determinazione di energia
cinetica per l’ottenimento del certificato di
cui alla legge n. 110 del 1975;

c) l’attività certificatoria.

4. Il provvedimento consta di nove
articoli.

L’articolo 1 sancisce la natura giuridica
del Banco quale ente pubblico economico
e ne definisce le funzioni.

L’articolo 2 individua gli organi del
Banco (consiglio di amministrazione, pre-
sidente e collegio dei revisori) e ne disci-
plina le modalità di nomina. Prevede,
inoltre, che gli emolumenti dei componenti
degli organi del Banco siano a carico del
bilancio del Banco stesso e siano stabiliti
con decreto del Ministro delle attività
produttive di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

L’articolo 3 prescrive che l’ente adotti
uno statuto, deliberato dal consiglio di
amministrazione a maggioranza dei due
terzi dei componenti e sottoposto all’ap-
provazione del Ministro delle attività pro-
duttive, nel quale si disciplinino, tra l’altro,
la composizione e i criteri di nomina dei
membri del consiglio di amministrazione e
le funzioni degli organi del Banco.

L’articolo 4 sancisce, peraltro in linea
con quanto già oggi in essere, che il
rapporto di lavoro dei dipendenti del
Banco non è di natura pubblicistica, ma è
disciplinato unicamente dal codice civile e

dalle leggi sul rapporto di lavoro subor-
dinato nell’impresa.

L’articolo 5 prevede che, per lo svolgi-
mento di attività di particolare rilievo, il
Banco possa stipulare accordi di collabo-
razione con amministrazioni, enti, asso-
ciazioni ed altre persone giuridiche pub-
bliche o private, nazionali o internazionali,
anche ricevendone contributi.

L’articolo 6 disciplina le fonti di finan-
ziamento, in sostanza riconducibili ai pro-
venti derivanti dalle attività istituzionali del
Banco, le cui tariffe sono deliberate dal
consiglio di amministrazione ed approvate
dal Ministro delle attività produttive.

L’articolo 7 individua nel Ministero
delle attività produttive l’Amministrazione
competente per la vigilanza dell’ente. Si
prevede, infatti, che vengano sottoposti
all’approvazione del Ministro delle attività
produttive gli atti deliberativi più impor-
tanti del consiglio di amministrazione: sta-
tuto del Banco ed eventuali modifiche;
nomina del direttore generale (sentito il
Ministro della difesa); documento previ-
sionale annuale, relative variazioni e bi-
lancio di esercizio (comunicati anche al
Ministero dell’economia e delle finanze);
regolamento di amministrazione e conta-
bilità; regolamento tecnico (di concerto
con il Ministro della difesa); i già ricordati
atti di determinazione delle tariffe per le
attività istituzionali dell’ente; gli accordi di
collaborazione.

Gli articoli 8 e 9, infine, indicano le
norme transitorie e quelle abrogate.

Il provvedimento in esame non com-
porta nuovi o maggiori oneri per il bilan-
cio dello Stato. Le tariffe a carico dei
richiedenti la prova, già previste dalle
precedenti normative, sono determinate
dal consiglio di amministrazione e sotto-
poste all’approvazione del Ministero vigi-
lante.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo; analisi del quadro normativo.

Il provvedimento in questione incide su una normativa molto
datata ed è finalizzato a stabilire regole certe in ordine alla
organizzazione, alle funzioni ed all’assetto istituzionale del Banco
nazionale di prova delle armi da fuoco portatili e per le munizioni
commerciali. L’istituzione dell’organismo risale infatti al regio decreto
n. 20 del 1910 e l’ente è stato incaricato di svolgere funzioni pubbliche
con il regio decreto-legge n. 3152 del 1923. Successivamente, con la
legge n. 186 del 1960 ed il relativo regolamento di attuazione, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 1612 del 1964, il Banco
ha ricevuto una prima disciplina organizzativa e funzionale, peraltro
incompleta e poco chiara.

Il presente disegno di legge mira, dunque, a chiarire gli aspetti che
possono essere soggetti a incertezze ed equivoci, fornendo una
disciplina di rango primario.

B) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario.

Non si rinvengono disposizioni contrarie all’ordinamento comu-
nitario.

C) Analisi della compatibilità con le competenze costituzionali delle
regioni.

La competenza esclusiva dello Stato sulla materia in questione è
riconosciuta dall’articolo 117, secondo comma, lettere d) (armi, muni-
zioni ed esplosivi) e g) (enti pubblici nazionali), della Costituzione, cosı̀
come modificato dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

2. Ulteriori elementi.

A) Questioni di legittimità costituzionale pendenti.

Non risultano giudizi di legittimità costituzionale sulla materia
de quo.

B) Destinatari diretti e indiretti.

I destinatari interessati dalla normativa in questione possono
indicarsi nei produttori e commercianti di armi e di munizioni,
nonché negli utilizzatori delle stesse; le amministrazioni con compe-
tenze coinvolte negli aspetti di cui sopra si individuano nel Ministero
della difesa e nel Ministero dell’interno.
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DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

(Natura giuridica e funzioni).

1. Il Banco nazionale di prova per le
armi da fuoco portatili e per le munizioni
commerciali, di seguito denominato « Ban-
co », è ente pubblico economico, sottoposto
alla vigilanza del Ministero delle attività
produttive.

2. Il Banco ha il compito di:

a) sottoporre a prova le armi di cui
all’articolo 1 della legge 23 febbraio 1960,
n. 186, e successive modificazioni;

b) eseguire gli accertamenti di cui
all’articolo 11, primo e secondo comma,
della legge 18 aprile 1975, n. 110;

c) sottoporre a prove di conformità le
munizioni commerciali per uso civile di
cui alla legge 6 dicembre 1993, n. 509;

d) sottoporre a prova gli apparecchi
portatili di impiego industriale funzionanti
a mezzo di sostanze esplosive;

e) effettuare studi, ricerche ed espe-
rienze sulle armi e sulle munizioni;

f) svolgere eventuali altri compiti de-
mandati da disposizioni legislative o rego-
lamentari.

3. Per il raggiungimento dei propri
scopi il Banco può partecipare, secondo le
norme del codice civile, con altri soggetti
pubblici e privati, a organismi anche as-
sociativi, a enti, consorzi e società.

4. I locali del Banco e delle sue sezioni,
anche se allocati in complessi industriali,
devono essere completamente estranei alla
fabbricazione di armi o munizioni ovvero
parti di armi o munizioni.
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ART. 2.

(Organi).

1. Gli organi del Banco sono:

a) il consiglio di amministrazione;

b) il presidente;

c) il collegio dei revisori.

2. Il consiglio di amministrazione e il
collegio dei revisori sono nominati con
decreto del Ministro delle attività produt-
tive. Il presidente è eletto dal consiglio di
amministrazione tra i propri componenti.

3. Il collegio dei revisori è composto da
tre membri effettivi e tre membri supplenti,
nominati con decreto del Ministro delle at-
tività produttive tra i soggetti in possesso
dei requisiti di cui al decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 88. Il Ministro delle atti-
vità produttive, il Ministro dell’economia e
delle finanze e la camera di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura di Bre-
scia designano, rispettivamente, un mem-
bro effettivo e un membro supplente.

4. Gli emolumenti dei componenti degli
organi di cui al comma 1 sono a carico del
bilancio del Banco e sono stabiliti con
decreto del Ministro delle attività produt-
tive, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

ART. 3.

(Statuto).

1. Il Banco adotta uno statuto, che
determina:

a) la composizione del consiglio di
amministrazione in numero non superiore
a quindici componenti, stabilendo in due
terzi il numero dei componenti designati
dalle organizzazioni imprenditoriali di ca-
tegoria e dagli enti locali ed in un terzo i
componenti in rappresentanza delle am-
ministrazioni dello Stato;

b) le funzioni ed i poteri degli organi
del Banco;
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c) i criteri di nomina, le cause e le
modalità di scioglimento del consiglio di
amministrazione;

d) i princı̀pi generali di organizza-
zione e di contabilità dell’ente.

2. Lo statuto è deliberato dal consiglio
di amministrazione del Banco a maggio-
ranza dei due terzi dei componenti ed è
sottoposto all’approvazione del Ministro
delle attività produttive.

3. Lo Statuto prevede l’emanazione di:

a) un regolamento di amministra-
zione e contabilità;

b) un regolamento tecnico;

c) altri regolamenti riguardanti spe-
cifiche attività.

ART. 4.

(Personale).

1. I rapporti di lavoro dei dipendenti
del Banco sono disciplinati dalle disposi-
zioni del capo I del titolo II del libro V del
codice civile e dalle leggi sui rapporti di
lavoro subordinato nell’impresa.

ART. 5.

(Accordi di collaborazione).

1. Per lo svolgimento di attività di
particolare rilievo attinenti ai compiti isti-
tuzionali, il Banco stipula accordi di col-
laborazione con amministrazioni, enti, as-
sociazioni ed altre persone giuridiche pub-
bliche o private, nazionali o internazionali,
anche ricevendone contributi.

ART. 6.

(Fonti di finanziamento).

1. Il Banco provvede al finanziamento
delle proprie attività mediante:

a) proventi derivanti dalle attività di
cui all’articolo 1, comma 2;
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b) lasciti e donazioni;

c) eventuali altre entrate.

2. I criteri per la determinazione e la
misura delle tariffe per le attività di cui
all’articolo 1, comma 2, nonché i criteri e
le modalità per la stipula degli accordi di
cui all’articolo 5, sono deliberati dal con-
siglio di amministrazione.

ART. 7.

(Vigilanza).

1. Sono soggetti all’approvazione del
Ministro delle attività produttive i seguenti
atti deliberativi del consiglio di ammini-
strazione:

a) lo statuto del Banco ed eventuali
modifiche;

b) la nomina del direttore generale;

c) il documento previsionale annuale,
le relative variazioni e il bilancio di eser-
cizio;

d) il regolamento di amministrazione
e contabilità, il regolamento tecnico e gli
eventuali altri regolamenti interni;

e) gli atti di determinazione delle
tariffe per le attività di cui all’articolo 1,
comma 2;

f) gli accordi di collaborazione di cui
all’articolo 5.

2. La delibera relativa alla nomina del
direttore generale è approvata dal Mini-
stro delle attività produttive, sentito il
Ministro della difesa.

3. Il regolamento tecnico è approvato
con decreto del Ministro delle attività
produttive, di concerto con il Ministro
della difesa.

4. Le deliberazioni di cui al presente
articolo divengono esecutive se, nel ter-
mine di sessanta giorni dalla data di
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ricezione, il Ministro delle attività produt-
tive non ne disponga, con provvedimento
motivato, l’annullamento per vizi di legit-
timità, ovvero il rinvio al Banco per il
riesame.

5. Il Ministro delle attività produttive
può sospendere i termini di cui al comma
4 per una sola volta e per un periodo di
pari durata.

6. Sui rilievi formulati dal Ministero
vigilante sugli atti deliberativi di cui al
comma 1, il consiglio di amministrazione
è tenuto a deliberare entro i trenta giorni
successivi al ricevimento della comunica-
zione ministeriale. Se il Ministero non si
pronuncia entro i quaranta giorni suc-
cessivi al ricevimento delle delibere rie-
saminate, le stesse si intendono appro-
vate.

7. Le delibere riesaminate dal Banco
sono soggette unicamente a controllo di
legittimità, limitatamente alle parti modi-
ficate.

8. Le delibere concernenti il documento
previsionale annuale, le relative variazioni
e il bilancio di esercizio, il regolamento di
amministrazione e contabilità, il regola-
mento tecnico e gli eventuali altri regola-
menti interni sono comunicate al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

ART. 8.

(Disposizioni transitorie).

1. Il consiglio di amministrazione ed il
presidente in carica alla data di entrata in
vigore della presente legge restano in ca-
rica fino all’insediamento del nuovo con-
siglio di amministrazione e comunque non
oltre sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. La disposizione statutaria relativa
alla composizione del consiglio di ammi-
nistrazione è deliberata dal consiglio di
amministrazione in carica alla data di
entrata in vigore della presente legge. Le
restanti norme statutarie sono deliberate
dal nuovo consiglio di amministrazione
entro sei mesi dalla data di insediamento.

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati — 3517

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 9.

(Abrogazioni).

1. Sono abrogati gli articoli da 2 a 15
del regio decreto 13 gennaio 1910, n. 20,
il regio decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 3152, gli articoli 2, 3 e 8 della legge 23
febbraio 1960, n. 186, gli articoli da 1 a 9
e l’articolo 23 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
ottobre 1964, n. 1612.
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